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OGGETTO: Comparto Istruzione e Ricerca – Sezione Scuola - Azioni di Sciopero breve degli scrutini finali. 

Si comunica che USB P.I.  hanno proclamato uno sciopero breve degli scrutini categoria Istruzione per il 6 giugno 2026. 

 

Adempimenti previsti dall’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali del 2 dicembre  

2020 (Gazzetta Ufficiale n. 8 del 12 gennaio 2021) con particolare riferimento agli artt. 3 e 10. Nota MI del 15/03/2022 

DATA, DURATA DELLO SCIOPERO E PERSONALE INTERESSATO 

il Ministero dell’Istruzione e del Merito, con nota del 29/5/2026, ha comunicato uno Sciopero breve nella   giornata del 6 

giugno   2026 proclamato dai sindacati: 

 

Si comunica USB P.I. hanno proclamato uno sciopero generale di tutte la categoria Istruzione per il 6 giugno   2026 

MOTIVAZIONI 

Per le motivazioni poste alla base della vertenza: 

Motivazioni dello sciopero: 

USB Scuola ha indetto lo sciopero breve degli scrutini, relativo all’ora di svolgimento degli stessi per i primi due giorni in base 

al calendario della singola scuola. 

L’infame legge antisciopero e l’accordo Aran sottoscritto nel dicembre 2020 da Cgil, Cisl, Uil, Snals, Gilda e Anief, ci 

impediscono di realizzare il blocco completo degli scrutini, strumento di lotta fondamentale che ci è stato strappato con il 

consenso dei sindacati collaborazionisti di questo Paese. 

Ma noi non rinunciamo a dare battaglia e quindi proviamo a bloccare i singoli scrutini per due giorni, per dare un segnale di 

opposizione chiara del corpo docenti alla riforma degli istituti tecnici, ma nell’ottica di un’alleanza che riguarda tutta la scuola 

secondaria di secondo grado, attaccata nella sua funzione dalle Nuove Indicazioni Nazionali per i Licei e dai progetti di 

riduzione di tutti i percorsi di studio della secondaria a quattro anni. 

Dopo lo sciopero del 7 maggio non ci fermiamo e rilanciamo, invitando tutti i lavoratori e le lavoratrici a dare battaglia nelle 

proprie scuole contro il progetto di distruzione pubblica iniziato con l’autonomia scolastica e che vede in Valditara solo 

l’esecutore finale. 

È una lunga lotta quella che tutta la scuola deve intraprendere, ed uno dei compiti non secondari è quello di portare la 

disponibilità alla mobilitazione di questo anno scolastico dentro le battaglie che dal 1 settembre dovranno attraversare le scuole 

di ogni ordine e grado. 

 

Rappresentatività a livello nazionale 

I dati della rappresentatività a livello nazionale delle organizzazioni sindacali in oggetto, potranno essere consultate sul sito 

dell’ARAN: 

 

 

http://www.aranagenzia.it/nomina/accertamento-rappresentativita-triennio-2025-2027/ 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.aranagenzia.it/nomina/accertamento-rappresentativita-triennio-2025-2027/




 

 

Si informa che i seguenti servizi considerati prestazioni essenziali saranno comunque garantiti (Accordo ARAN 2/12/2020) 

 

1. attività, dirette e strumentali, riguardanti lo svolgimento degli scrutini finali, degli esami finali nonché degli esami di 

idoneità; 

2. raccolta, allontanamento e smaltimento dei rifiuti tossici, nocivi e radioattivi; 

3. adempimenti necessari per assicurare il pagamento degli stipendi e delle pensioni per il periodo di tempo strettamente 

necessario in base alla organizzazione delle singole istituzioni scolastiche, ivi compreso il versamento dei contributi 

previdenziali ed i connessi adempimenti. 

 

Si informa che si prevede l’erogazione dei seguenti servizi: 

attività didattica nelle classi i cui docenti non risultano scioperanti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

     Prof.ssa Laura M. Cestaro 
Firma autografa omessa ai sensi dell’art.3 c.2 del D.L.n.39/1993 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

Il Compilatore 
Francesco Calenda 


